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Estratto dal GIORNALE DELLA R. ACCADEMIA DI MEDICINA DI f RINO 

Fase, 3 — Marzo 1884 . 


Studio esperimentale sull’ eziologia del Tetano. — 
Comunicazione preventiva dei Dottori CARLE e RATTONE. 

Come è noto, il tetano presenta molti di quei ca¬ 
ratteri generali che noi siamo soliti ad ammettere come 
propri) delle malattie d’infezione, ed è perciò che mentre 
da una parte molti si sforzarono di dimostrare che 
esso è una semplice neurosi, altri cercarono di provare 
che esso è il prodotto di uno speciale agente infettivo. 
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La natura di questa comunicazione ci obbliga a lasciar 
da parte l’enumerazione e la critica dei molteplici studi 
fatti sull’ezipìogia di questa malattia, e, solo per debito 
di giustizia, accenneremo a coloro che, prima di noi, 
col mezzo dell’esperimento cercarono di dare solida 
base all’ipotesi, la quale vuole che la malattia che ci 
occupa sia di natura infettiva. 

Rose (1868), per quanto ci consta, fu il primo che, 
tolto del sangue dal cadavere di un individuo morto di 
tetano da un’ora, lo iniettò nei muscoli del dorso di 
un coniglio. Nei primi giorni l’animale non presentò 
reazione alcuna, ma più tardi si manifestò, nel punto 
dell’iniezione, un focolajo caseoso; due altri focolai si 
manifestarono nelle pareti toraciche; due mesi e mezzo 
dopo si stabili una suppurazione persistente, e l’animale 
trascinava a stento gii arti posteriori, che finalmente 
non potè più muovere; di più si stabili un’estesa gan- 
grena. La morte avvenne tre mesi dopo praticata l’inie¬ 
zione, e l’autopsìa non rivelava nulla di anormale, nè 
al cervello, nè al midollo. 

Il Rose crede che l’apparire della paraplegia sia 
molto importante ed invita gli studiosi a più estese 
ricerche in questo senso. 
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Nel 70 Arloing e Tripier fecero collo stesso scopo 
esperimenti su conigli, cani e cavalli. 

Nei conigli iniettarono pus e sangue raccolti separa¬ 
tamente da un individuo morto di tetano tranucatico 
da 24 e 4àon Cft1tèn®#rÓ risultate di se$6a. 

In un secondo grappa di èépèrietìfce, pratieafeèui cani, 
iniettarono ad un primo animale nella vena femorale 

circà dfie ceCt. Cubici ài pùs inoltò sieroso, tòlto da 
uh malato mòtto ih ‘2^ Ore per 'tètano traumàtico ; il 
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io da un rdbustò Cavallo, affetto dà tètano 
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gulàre Sinistra di un vècchio cavallo bàio, 
giorni, ùOh essendosi 'manifestato sintomo 
3'iarotìo di osserverò T'animale. 
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iniettando sangue di tetanici in cani. Lo stessei èsito 


avevano 
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del tetano, Arlòihg è Trip'ier la rigettarono compieta- 
niente ‘per Abbracciare qiféllà tèofià die considera il 
tetano Come ‘una nevròsi d’origine riflessa, sebbene gli 
esperimenti dà essi istituiti pèr dare à ^uest’ultima 

teoria una base, avessero un risultato egualmente ne¬ 
gativo che i primi. 

Le loro deduzioni Sonò a un dipresso le seguenti : 
« le noStre esperienze sdi conigli don sono concludènti, 
poiché praticate Con pus e sangue tòlto 24 ore dopo 
la morte dell’individuo; ma•Pìn'sdCòesso avuto tìell’espe- 
rimento fatto in altre Condizioni sui cani prova ad 
evidenza che quésta malattia non è trasmessi bile dal¬ 
l’uomo agli animali, come l’esperimento sul caVallo ci 
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dimostra che non è trasmessibile da animale ad ani- 
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male della stessa specie; dunque il tetano non è di 




sia l’idea che uno se ne 


Queste conclusioni non ci paiono superiori alla cri¬ 
tica; invero l’avere iniettato sangue di tetanico senza 
risultato, prova unicamente che questo mezzo non serve 
a trasmettere l’infezione ; ora noi sappiamo che la stessa 
cosa avviene per altre malattie certamente parassitane, 
così ad es., nella rabbia, malattia ne la quale molti 
vogliono ritrovare analogia col tetano, risulta dagli 
studi di Galtier e Pasteur che l’inoculazione di sangue 
e di altri tessuti non serve a riprodurre la malattia in 
un altro animale, mentre la saliva e l’innesto di speciali 
tratti del si stenta nervoso centrale, sono materiali di 
inoculazione sempre sicuri. 

Nè il fatto che le iniezioni con pus di tetanico fallirono 
è valido argomento contro la teoria che crede il tetano 
infettivo, poiché naturalmente queste iniezioni furono 
fatte con pus preso dalla ferita di un individuo in cui 
il tetano era chiaramente dichiarato, vale a dire quando 
l’agente morbifico si era già probabilmente localizzato 


nel sistema nervoso centràle; ora ogni volta che si 
ripeterà l’esperimento in tali condizioni, quando esso 
sarà negativo non potrà dedursi che la ferita non fu 


il punto d’entrata di un agente infettivo speciale, 

poiché non dobbiamo punto maraviglia rei che l’agente 
infettivo che ha già percorso questa lunga via, più 
non si trovi nei prodotti d’essudazione della ferita, ed 
iniettando questi molte volte occorrerà d’inoculare, in¬ 
vece del tetano, un processo setticemico, come avvenne 
a noi, praticando iniezioni con pus tolto dalla ferita di 
un tetanico morto nella sezione del prof. Bruno. 

Del resto pare che Arloing e Tripier iniettassero pus 
che non aveva proprietà infettive di sorta, poiché il 
cane non ebbe nè aumento di temperatura nè altro 
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disturbo; quanto all’esperienza fatta sul cavallo è molto 
incompleta, perchè trattandosi di malattia in cui è af¬ 
fatto sconosciuto il possibile periodo d’incubazione, l’ani¬ 
male fu tenuto in osservazione per un lasso di tempo 
troppo breve. 

Dietro queste osservazioni sugli esperimenti finora 
fatti sul tetano, noi fummo mossi a ripeterli variando 
alquanto le condizioni sull’esperimento. 

La sera del 29 novembre 83, si presentava all’Ospe¬ 
dale Mauriziano certo B. G., residente al Parco, affetto 
da tetano caratterizzato da trisma e da contrattura 
permanente pronunciatissima dei muscoli della nuca, 
ed accessi dispnoici gravissimi per contrattura inter¬ 
mittente dei muscoli respiratori. La malattia aveva 
cominciato col trisma da due giorni, l’ammalato attri¬ 
buiva il suo malessere ad una pustola d’acne che egli 
aveva sul lato destro della regione soprajoidea e che da 
lui scalata, erasi infiammata, cresciuta in volume per 
modo da formare un nodo della grossezza di una moc¬ 
ci uo la, duro e resistente, presentante nel suo punto di 
mezzo una piccola vescica di color bluastro; qualche 
giorno prima da questa pustola era uscita una goccia 
di pus sanguinolento; al momento dell’accettazione del- 
l’ammalalo non esisteva più soluzione di continuo, 
nè traccia di suppurazione. 

L’ammalato, ricoverato nella sezione del prof. Bèrruti, 
soccombeva il giorno seguente all’una pomeridiana. 
Esportata due ore dopo questa pustola coi circostanti 
tessuti infiltrati, usando di tutte le precauzioni possibili 
(disiniezione col calore di tutti gli strumenti e reci¬ 
pienti), si faceva con un pezzo del materiale exciso 
un’ emulsione nell’ acqua distillata e si praticavano 
in.mediatamente delle iniezioni nei conigli, con un 
ordinaria siringa di Pravaz piena per due terzi. 

Questo liquido da iniezione venne da noi conservato 
• una provetta ben chiusa e disinfettata, ad una tem- 
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peratura di 0 gradi circa, e con esso vennero praticate 
diverse epoche successive ed in diverso modo delie 
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iniezioni. 
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ci si 

di forma 

Per brevità riepilogheremo gli esperimenti 
doli in tre classi. 
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l a N° 12 conigli iniettati direttamente col 
dall’uomo. 

Conigli N° 4 iniettati con materiali tolti 

i tetanizzati. 

3 a Conigli N° 8 iniettati con pus settico, sangue pu¬ 
trefatto, tessuti cadaverici e due con stricnina. 

l a Serie. L’iniezione fu praticata coi materiali tolti 
dall’uomo, in quattro nel tessuto epié péri-nervoso dello 
sciatico, previamente messo allo scoperto; in sei nei 
muscoli del dorso; in due nello speco vertebrale. In 
tutti questi animali osservammo, un caso solo eccet- 
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tuatc, il seguente quadro morboso. 1 

Nei primi due giorni l’animale non presentava nessun 
fenomeno per cui potesse indursi che esso fosse amma¬ 
lato; cominciando dal terzo e qualche volta dal quarto 
giorno cominciava ad essere abbattuto, immobile, ed 
a rifiutare il cibo; di tanto in tanto aveva dei tremori 
nelle estremità, durante i quali male si reggeva sulle 
medesime; nel giorno seguente era per lo più già ben 
pronunziata la contrattura dei muscoli della nuca ed 
il coniglio giaceva su di un lato, col capo fortemente 
arrovesciato, col dorso che descriveva un arco aH’in- 
dietro più o meno accentuato; le estremità erano per 
lo più retratte; il respiro era frequente, affannoso; la 




Se, mentre l’animale cosi si trovava, sopraveniva un 
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eccitamento qualunque, per quanto leggero, l’apertura 
di una porta, un piccolo colpo sulla gabbia in cui si 
trovava, un soffio, bastava a provocare contratture nelle 
estremità, esagerazione deiropistotono ed arresto della 
respirazione. Eccitato alcune volte di seguito, l’animale 
si stancava ben presto e cadeva in uno stato di ab- 
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battimento che durava un quarto d’ora circa. In questo 
stato perdurava la massima parte dei conigli da tre 
a quattro giorni ; uno solo moriva in 24 ore. 

La morte avveniva in seguito ad accessi convulsivi 
che si facevano sempre più frequenti col progredire 
della malattia. 

Il quadro morboso fu in tutti pressoché uguale; in 
uno assieme all’opistotono si ebbe un marcatissimo 
pleurostotono. . 
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Alcuni di questi conigli in tale stato furono osser¬ 
vati da molti colleghi, e fra i soci di questa illustre 
Accademia li osservarono i professori Bizzozero, Mosso 
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e Berruti, ai quali pertanto sentiamo il dovere di fare 
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i nostri più sentiti ringraziamenti per la benevola con¬ 
siderazione che vollero prestare al nostro lavoro. 

2 a Serie. Conigli iniettati con materiale ricavato da 
conigli tetanici. 

Due furono iniettati con un’emulsione del tratto di 
sciatico, compreso fra il midollo ed il punto ( di inie¬ 
zione. Il risultato fu uguale; in uno però l’opistotono 
era meno accentuato. 

Due altri conigli furono innestati con sangue tolto 
da quelli tetanici. Nessun fenomeno morboso. 

3 a Serie. Conigli iniettati con sostanze settiche. 

Otto furono i conigli sacrificati a queste esperienze 
di controllo; due morirono nel due giorni che segui¬ 
rono l’iniezione, sei rimasero in vita da cinque a 
sei giorni. 
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Il quadro morboso presentato da questi animali fu 
molto differente da quello osservato nei conigli iniet- 


tati col virus tolto dall’uomo tetanico; essi passati un 
giorno o due d’incubazione, si mostrarono prostrati, 
abbattuti, giacevano per lo più su di un lato, in alcuni 
si osservò da principio un aumento dell’eccitabilità 
riflessa, ma fu molto passeggierò ; si osservarono in due 
casi movimenti convulsivi delle estremità preagonici. 


ma mancò sempre assolutamente la contrattura per¬ 
manente dei muscoli della nuca e del dorso, e 1 au¬ 


mento straordinario dell’eccitabilità riflessa, l’arresto 
della respirazione, fenomeni da noi osservati negli altri 
conigli da noi creduti affetti da vero tetano. Non par¬ 
liamo dei risultati ottenuti colla stricnina, perchè hanno 
una fenomenologia molto differente dal tetano. 

Questi sono sommariamente gli esperimenti istituiti 
da noi sul tetano; il numero è relativamente scarso. 


limitato ad una sola specie di animali; attualmente 
noi, imitando il Pasteur nelle sue esperienze sulla rabbia, 
intendiamo di impiegare come materiale di innesto quei 
tratti di sistema nervoso, che il reperto anatomo-pato- 


logico ci avrà designato come sede della malattia. 

Per ora non vogliamo trarre conclusioni troppo as¬ 
solute, però ci pare che senza andar troppo oltre pos¬ 
siamo asserire che queste nostre esperienze servono ad 

avvalorare l’idea che: 


o il tetano umano è una malattia infettiva . 

2° Che esso è tfasmessibile dall’uomo ai conigli. 

3° Che si può innestare da coniglio a coniglio. 

Noi non abbiamo finora potuto esaminare l’abbon¬ 
dante materiale raccolto da cadaveri di uomini tetanici 
e dai conigli, oggetto degli esperimenti, per cui ci aste¬ 
niamo pel momento dal parlare dell’anatomia patologica 
di questa malattia; questa forraa ora oggetto dei nostri 
studi, ci limitiamo ad annunciare che abbiamo intra¬ 
preso la coltivazione del liquido a cui dobbiamo il buon 
esito degli esperimenti; di questa coltivazione espor¬ 
remo i risultati in un col reperto anatomo-patologico. 
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